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L'encefalo retinopatia virale (ERV), è una tra le patologie di maggior impatto economico per l'acquacoltura 

mediterranea. L’agente eziologico di questa patologia appartiene al genere Betanodavirus, famiglia 

Nodaviridae. Il genoma di betanodavirus è bi-segmentato ed è costituito da due molecole di RNA a singolo 

filamento: RNA1 e RNA2, che codificano rispettivamente per la polimerasi virale e la proteina capsidica. 

Filogeneticamente, i betanodavirus sono stati classificati in 4 genotipi denominati RGNNV, SJNNV, BFNNV e 

TPNNV. A causa della natura segmentata del genoma virale, i betanodavirus possono andare incontro a 

fenomeni di riassortimento genico. Ad oggi sono stati descritti due tipi di riassortanti: l’RGNNV/SJNNV (RNA1 

del genotipo RGNNV ed RNA2 del genotipo SJNNV) ed il SJNNV/RGNNV (RNA1 del genotipo SJNNV ed 

RNA2 del genotipo RGNNV). Nel bacino del Mediterraneo la presenza del genotipo RGNNV è ampiamente 

descritta, il genotipo SJNNV è stato rinvenuto solo nella penisola Iberica, e sporadiche sono le segnalazioni 

dei riassortanti RGNNV/SJNNV e SJNNV/RGNNV (1, 2).  

Tra le oltre cinquanta specie ittiche sensibili alla VER, la specie più suscettibile, nell’areale del Mediterraneo, 

è senza dubbio la spigola (Dicentrarchus labrax). L’orata (Sparus aurata) e gli sparidi in genere sono stati 

considerati poco suscettibili o addirittura resistenti alla malattia. Questa considerazione derivava dal fatto che 

per anni si sono allevate orate in vicinanza di allevamenti di spigole con in corso di focolai di VER, senza 

osservare sintomi né mortalità (3). In realtà è stato dimostrato che l’orata, pur non manifestando segni clinici, 

è suscettibile all’infezione ed è in grado di trasmetterla a spigole in coabitazione (4, 5). Nel corso del recente 

passato, sono stati segnalati degli episodi di grave mortalità di larve di orata in corso di infezione da 

betanodavirus (6). Questi episodi sembrano essere aumentati di frequenza e gravità nel corso degli ultimi anni. 

Nei focolai di VER in orata descritti fino ad oggi il ceppo virale isolato è sempre risultato essere un riassortante 

del tipo RGNNV/SJNNV, facendo ipotizzare una specificità d’ospite di questo particolare virus per l’orata. Ad 

oggi però sono ancora scarse le conoscenze relative a questo ceppo virale e alla malattia che esso causa 

nell’orata. 

Gli scopi del presente progetto di ricerca sono quindi: 1) investigare la suscettibilità al virus RGNNV/SJNNV 

di larve di orata mediante infezione sperimentale, 2) approfondire la patogenesi della malattia e valutare la 

cinetica di trascrizione dei diversi segmenti genici (RNA1 e RNA2) a diversi tempi post infezione, 3) valutare il 

livello di espressione dei principali geni coinvolti nella risposta immunitaria alla VER dell’orata durante le prime 

fasi di infezione 
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